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CRONACA DELLA CITTA’ 
L’assistenza ai paraplegici Nuova associazione 

giovani farmacisti 
La nostra città si è arricchi- 

ta di una nuova associazione. 
Ci riferiamo alla sezione ber- 
gamasca dell’Agifar che riuni- 
sce i giovani farmacisti, lau- 
reati od ancora studenti, che 
abbiano un’età massima di 
trentacinque anni. L’iniziati- 
va, ufficializzata giovedì nel 
corso di una simpatica serata 
alla discoteca Capriccio Due 
di Castelli Calepio, è nata nel 
luglio scorso per opera del 
dott. Alberto Bellaviti (nomi- 
nato presidente) che, stimola- 
to dall’esperienza vissuta nel 
gruppo di Milano (la sede cen- 
trale dell’Agifar è a Roma do- 
ve è sorta nel 1987), ha ritenu- 
to interessante fondare un’or- 
ganizzazione analoga anche a 
Bergamo. Un fattivo contribu- 
to l’ha dato la Pro.Far. che ha 
messo a disposizione la sede, 
ubicata in via Novelli 6. L’as- 
sociazione, a cui hanno già 
aderito una cinquantina di 
persone, è sorretta da scopi 
culturali e ricreativi. 

Nel più completo spirito di 
collaborazione, vi è l’intendi- 
mento di favorire i rapporti 
tra i colleghi e di indire corsi 
di aggiornamento tenuti da 
esperti (pronto soccorso, co- 
smesi, erboristeria e omeopa- 
tia i temi che verranno tratta- 
ti) riservati ai farmacisti. E 
prevista anche un’attività 
sportiva e in tal senso sono in 
programma tornei di sci e di 
tennis aperti a tutti coloro che 
verseranno la quota prevista 
per i soci sostenitori. 

Sono allo studio altre inizia- 
tive di notevole rilevanza so- 
ciale, m.s. 

Il «dossier traffico» 
chiede tagli drastici L’unità spinale: in Urologia 

l’avvio-del primo passo concreto Sarà pronto per la fine dell’anno e raccoglierà le propo- 
ste di un gruppo di Associazioni - L’obiettivo è quello di 
dirottare una larga parte della circolazione dal centro 

L’iniziativa del «Lions Colleoni)) continuerà per realizzare una vera e propria Unità spinale anche 
nelle altre divisioni interessate - Piena collaborazione dell’ospedale - Due manifestazioni afine mese 

nazionale antitraffico che si 
celebra oggi. Il dossier infatti 
suggerirà qualche accorgi- 
mento che, come hanno sotto- 
lineato i partecipanti, potreb- 
be diminuire di un 30% circa 
l’affluenza di autoveicoli che 
transitano nel centro cittadi- 
no. 

Verrà proposto cioè un dra- 
stico taglio degli spostamenti 
interni alla città (una fetta che 
racchiude il 15% circa del traf- 
fico giornaliero), lo sposta- 
mento su altri assi viari del 
traffico di attraversamento 
della città (circa il 25%) e ac- 
corgimenti per quanto riguar- 
da il grosso del problema cioè 
il 60% del traffico quotidiano 
di chi accede in città da fuori 
per ottenere quei servizi che 
solo Bergamo può offrire. Sa- 
ranno proposti quindi la costi- 
tuzione di parcheggi periferici 
collegati da bus navetta, un 
più accurato controllo sulle 
emissioni di gas inquinanti 
sui veicoli diesel, una maggio- 
re severità da parte degli ad- 
detti alla vigilanza urbana per 
quanto riguarda i divieti di so- 
sta, la razionalizzazione del 
traffico durante le ore di pun- 
ta, l’utilizzo dei sedimi ferro- 
viari esistenti e da ripristina- 
re per costituire vie preferen- 
ziali su rotaia per i pendolari 
che lavorano in città, l’amplia- 

mento del parco macchine, 
dell’organico e delle corse del 
servizio Atb, l’utilizzo di filo- 
bus sugli assi viari più battuti 
nonché su di un percorso cir- 
colare di collegamento della 
città, una razionalizzazione 
delle tariffe Atb con pedaggio 
orario od integrato, la pedona- 
lizzazione di più zone articola- 
te e collegate tra loro, l’appro- 
damento di un piano per piste 
ciclabili interne e di collega- 
mento strutturalmente ben 
protette. 

Insomma dovrebbe essere 
un maquillage che Bergamo 
potrebbe utilizzare, con solu- 
zioni, anche a costo zero, di 
breve periodo ed altre da sce- 
gliersi in un più ampio arco 
temporale, per darsi un nuovo 
look da città fatta a misura 
duomo. 

Paolo Perucchini 

Sarà pronto a fine anno 0 al 
massimo nei primi mesi del 
1989 il «Dossier traffico» che 
già da qualche tempo impe- 
gna, in un comitato apposita- 
mente costituito, varie asso- 
ciazioni quali: gli Amici della 
Terra, l’Aribi, Bergamo 15, il 
Comitato barriere architetto- 
niche, Italia nostra, la Lega 
per l’ambiente ed il Wwf. 

Sarà uno studio sulla situa- 
zione attuale e su come si è ge- 
nerata nel tempo, ma sarà pu- 
re una base per proposte con- 
crete e funzionali per la solu- 
zione degli ormai annosi pro- 
blemi che incatenano Berga- 
mo in una morsa di aggressivo 
traffico. E quanto è emerso 
durante la conferenza stampa 
che ieri ha riunito presso la se- 
de Aribi i rappresentanti delle 
associazioni aderenti al comi- 
tato, i quali non hanno perso 
l’occasione per sottolineare la 
necessità di uscire definitiva- 
mente dalla situazione 
d’emergenza dettata dal traffi- 
CO congestionato e dalla man- 
canza dei parcheggi. 

L’occasione per informare 
l’opinione pubblica della pre- 
disposizione del «dossier», che 
a detta degli interlocutori ver- 
rà stampato in circa 30-40 mila 
copie da distribuirsi agli abi- 
tanti della città e dell’hinter- 
land, è quella della Giornata 

Da anni si ripete che Berga- 
mo ed il suo Ospedale hanno 
tutti i presupposti logisti- 
co-tecnico-professionali per 
realizzare una Unità spinale 
ma purtroppo a livello Regio- 
nale non si fa nulla. 

Tutto, sino ad ora, è stato la- 
sciato all’iniziativa dei singoli 
primari dell’Ospedale che 
hanno fatto moltissimo ma 
non hanno ancora ottenuto 
quel riconoscimento formale 
e quegli stanziamenti necessa- 
ri per poter realizzare questa 
importantissima struttura 
che potrebbe permettere a co- 
lui che subisce un trauma con 
conseguente lesione verte- 
bro-midollare di essere segui- 
to e curato in ogni successiva 
fase della malattia nell’ambito 
di un’unica struttura diparti- 
mentale. Abbiamo sempre ri- 
petuto nel corso della nostra 
campagna di stampa (tesa a 
diffondere detta problematica 
e a sensibilizzare l’opinione 
pubblica) che l’Unità spinale è 
una struttura organizzativa di 
tipo multidisciplinare che de- 
ve seguire il paziente già nel 
primo soccorso, in fase acuta, 
nella riabilitazione moto- 
ria-funzionale fino al suo rein- 
serimento nella famiglia, nel- 
la professione e nella società. 

Moltissimo, ripetiamo, si è 
già fatto nel nostro Ospedale 
specie nelle divisioni di neuro- 
chirurgia, traumatologia e di 
riabilitazione: in queste divi- 
sioni c’è personale medico e 
paramedico altamente specia- 
lizzato e preparato per affron- 
tare questo tipo di patologia: il 
paraplegico è un paziente del 
tutto particolare; di solito è un 
giovane uomo 0 una giovane 
donna che all’improvviso de- 
ve cambiare la propria vita ed 
imparare a convivere con una 
sedia a rotelle, perché la mobi- 
lita è premessa essenziale per 
il ritorno alla professione ed 
alla società. Ecco allora nasce- 
re tanti problemi psicologici 
ed altri di varia natura. Gran- 
de è l’importanza della riedu- 
cazione vescicale. E a questo 
punto che si inserisce l’inizia- 
tiva di un club di servizio ber- 
gamasco, il Lions Colleoni ap- 
punto, che ha studiato e con- 
cordato con gli Ospedali Riu- 
niti la possibilita e l’opportu- 
nità di dotare la divisione di 
urologia, condotta dal brillan- 
te professor Lembo, di un cen- 
tro di diagnostica della urodi- 
namica che si inserisca in 
quella più completa Unità spi- 
nale di cui l’Ospedale di Ber- 
gamo non può più fare a me- 
no. 

Le statistiche parlano chia- 
ro: solo nella Bergamasca so- 
no oltre 50 i traumatizzati alla 
spina dorsale che vengono ri- 
coverati in Ospedale e di que- 
sti circa un terzo hanno danni 
neurologici di una certa gravi- 
tà; purtroppo oltre un quarto 
di questi traumatizzati resta- 
no paraplegici e ben 1’80 per 
cento di essi ha un’età inferio- 
re ai 30 armi. 

Il danno al midollo, come è 
ben noto, comporta l’abolizio- 
ne di tutte le funzioni al di sot- 
to del livello della lesione su- 
bita e dopo il trattamento del- 
la fase acuta (neurochirurgia 
e traumatologia) segue il pa- 
ziente lavoro di tentare il rein- 
serimento sociale del mielole- 
SO (ecco che entra in campo 
con un ruolo di enorme impor- 
tanza il riabilitatore, l’urolo- 
go, e poi il chirurgo plastico, 10 
psicologo, il sessuologo ecc.). 
A Bergamo la costituenda 
Unità spinale quando e se fi- 
nalmente potrà essere realiz- 
zata, sarà l’unica in Lombar- 
dia ad essere concentrata in 
una sola struttura Ospedalie- 
ra e quando potrà partire con 
il placet regionale troverà già 
pronto e funzionante il centro 
di urologia che, dotato di una 
modernissima macchina dia- 
gnostica di urodinamica com- 
puterizzata, potrà porre a di- 
sposizione dei mielolesi due 
stanze dotate di letti speciali 
ad alta tecnologia studiati per 
questi particolari malati, e 
servizi idonei e confortevoli. 

Gli Ospedali Riuniti hanno 
già acquistato la macchina, le 
stanze sono state individuate 
e verranno adeguate entro 
l’anno in modo che, il centro 
possa funzionare con le attrez- 
zature che saranno acquistate 
grazie all’iniziativa benefica 
del Lions Colleoni. 1 presiden- 
ti del club di servizio, Casali 
(past-president) e aw. Piombi 
(presidente attuale), hanno fu- 
so i loro sforzi e le loro attività 
onde realizzare qualcosa di 
piccolo rispetto alle necessita 
dell’Unità spinale globalmen- 
te intesa, *ma di reale ed imme- 
diata utilità per i giovani mie- 
lolesi così duramente colpiti 
dalla sorte. 

È stato formato un comitato 
presieduto dal comm. Pagano, 
è stata chiesta la collaborazio- 
ne dell’Associazione disabili 
bergamaschi, presieduta dalla 
dinamica Marisa Radaelli, si è 
trovata la massima collabora- 
zione nel club delle Fornarine, 
nella Associazione panificato- 

ri e nella Ascom; si cercherà 
aiuto, collaborazione e soste- 
gno presso l’Unione industria- 
li e tutte le Associazioni di ca- 
tegoria, presso le banche e gli 
imprenditori bergamaschi; 
ma tutti i soci del Lions Club 
Colleoni, con i quali collabora- 
no attivamente i Leo, sono cer- 
ti di riuscire a far breccia nel 
cuore e nelle generosità del 
semplice lavoratore bergama- 
sto, dell’uomo della strada, 
della casalinga, dell’impiegato 
e dell’operaio che potrà con il 
proprio apporto aiutare a rea- 
lizzare questa magnifica ini- 
ziativa benefica. 

Sono stati realizzati 2.000 
poster, 2.000 locandine e ben 
400.000 deplians che illustrano 
l’iniziativa e verranno diffusi 
sia nel corso di una serata al 
((Donizetti)) dal titolo «Moda e 
spettacolo» che si svolgerà il 
14 ottobre, che nel corso di 
una grande manifestazione 
che avrà luogo il 28 e 29 otto- 
bre al Quadriportico sul Sen- 
tierone con la collaborazione 
del Club delle Fornarine. 

Nel contempo però, sulla 
base di alcune generose dona- 
zioni già arrivate sul conto ac- 
ceso presso la sede centrale 

della Banca Provinciale Lom- 
barda (conto corrente n. 
6250/2), il Lions Golleoni sta 
provvedendo all’acquisto di 
una prima parte di attrezzatu- 
re onde poter far funzionare 
dalla fine di dicembre di que- 
st’anno quella che si è voluta 
chiamare «Unità spinale uro- 
logica»; sarà uno sprone per- 
ché la Regione si muova per 
dotare gli Ospedali Riuniti di 
quella Unità spinale vera e 
propria che richiede la colla- 
borazione delle varie divisioni 
interessate; sarà un comples- 
so dipartimentale che si rea- 
lizzerà finalmente con la coo- 
perazione delle divisioni, lo ri- 
petiamo, di neurochirurgia, di 
ortopedia, di riabilitazione e 
di chirurgia plastica e che tro- 
verà la divisione di urologia 
già all’avanguardia in questa 
iniziativa. 

Tanto c’è da fare ancora 
specie a livello regionale, ma 
l’apporto del Lions Club Col- 
leoni è certamente utile e va 
incoraggiato; è necessaria- 
mente la leale collaborazione 
di tutti al di là di ogni persona& 
lismo per poter raggiungere il 
bene comune. 

‘Vita Politica 

Chierici confermato 
segretario cittadino 
dei Pri 

Il dott. Lorenzo Chierici è 
stato confermato segretario 
politico della sezione cittadina 
del Pri; vicesegretario è stato 
nominato il geom. Paolo Pre- 
vitali, segretario amministra- 
tivo il rag. Marzio Corsalini. 
Oltre a loro, il comitato diret- 
tivo del Pri di Bergamo è com- 
posto da Sella, Volpi, Gardini, 
Amadei, Venier, Bettinelli. 

Nella sua relazione, il segre- 
tario Chierici ha posto in evi- 
denza la lentezza con la quale 
l’Amministrazione civica sta 
sviluppando i temi principali 
oggetto degli accordi pro- 
grammatici e ciò certamente 
- così sostiene il Pri - non 
per responsabilità dei consi- 
glieri repubblicani, ma per le 
indecisioni, i continui ripen- 
samenti, la ricerca di nuovi 
equilibri nell’interno del par- 
tito di maggioranza. 

L’incrocio asimmetrico 
reclama-un. semaforo 

Il tracciato delle ex ferrovie 
oggi a Roma si conclude l’iter 
I sedìrnì passeranno al1 9Mmmìnìstrazìone provìncìale che da 
tempo aveva sollecitato 19acquìsìzìone - Intanto sì torna a 
parlare del trasporto «a via guìdatau sulla Bergamo-Albino 

Provincia di Bergamo, Galiz- 
zi, dovrebbe recarsi a Roma 
presso il ministero delle Fi- 
nanze per sbloccare una volta 
per tutte l’acquisizione del se- 
dirne delle ex Ferrovie delle 
Valli. 

Esiste ancora la volontà, da 
parte degli enti pubblici ber- 
gamaschi interessati, di avvia- 
re in concreto l’attuazione del 
progetto per un sistema di tra- 
sporto «a via guidata)) nella 
Valle Seriana? 

L’argomento era stato af- 
frontato in un convegno pub- 
blico che si era svolto presso il 
Comune di Albino il 26 giugno 
scorso: l’ipotesi progettuale si 
basava sul riutilizzo dèl sedi- 
me della ex ferrovia nella trat- 
ta Bergamo-Albino. Per verifi- 
care l’esistenza o meno di un 
preciso impegno al riguardo si 
è svolto a Milano, nella sede 
della Regione, un incontro al 
quale hanno partecipato l’as- 
sessore regionale ai Trasporti 
Claudio Bonfanti, il presiden- 
te della VI1 commissione re- 
gionale «Territorio» Franco 
Massi, il consigliere regionale 
Bernardo Mignani, l’assesso- 
re provinciale ai Trasporti Al- 
cide Previtali, il presidente 
della Comunità Montana Val- 
le Seriana inferiore prof. Am- 
brosioni, l’assessore ai Lavori 
Pubblici del Comune di Alza- 
no Lombardo Germano Crotti, 
gli assessori comunali di Albi- 
no Galli e Arrigoni, il presi- 
dente e consigliere delegato 
della Sab ing. Pellegrinelli, 
l’ing. Giorgio Spatti delle Fer- 
rovie Nord Milano, ente que- 
st’ultimo che aveva realizzato 
per conto della Regione il pro- 
getto. 
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L’assessore Bonfanti ha in- 
trodotto i lavori ricordando 
come l’intervento che meglio 
rispondeva al complesso delle 
esigenze del bacino di utenza 
analizzato (Bergamo e tutti i 
paesi della media e alta Val Se- 
riana) è risultato essere quello 
a «via guidata)) che consente, 
con investimenti relativamen- 
te ridotti (61 miliardi di lire) e 
costi di esercizio annuali infe- 
riori a quelli ferroviari (4,4 mi- 
liardi), di gestire con un buon 
livello di servizio una utenza 
stimata in circa diecimila 
viaggiatori al giorno per ognu- 
na delle due direzioni con una 
punta oraria al mattino di cir- 
ca cinquemila viaggiatori. 1 
veicoli che verranno utilizzati 
sono i normali autobus o filo- 
bus autosnodati che percorro- 
no le strade normali, attrezza- 
ti per essere guidati automati- 
camente su sede propria. 

Da parte di tutti i parteci- 
panti alla riunione è emersa la 
volontà che qualcosa si deve 
fare e al più presto per fron- 
teggiare l’emergenza traffico 
della Valle Seriana, dove la si- 
tuazione è diventata insoste- 
nibile. 

L’assessore Bonfanti ha 
messo in evidenza che l’opera- 
zione, se deve partire, dovrà 
avere il crisma dell’mcialità 
espressa non soltanto da una 
generica volontà della Regio- 
ne, ma di tutti gli enti pubblici 
interessati. In definitiva, una 
volontà politica inequivocabi- 
le, tanto più che la Sab si è di- 
mostrata interessata ad esse- 
re concessionaria della linea 
in questione mentre le Fnm 
sono disponibili a chiedere il 
finanziamento sul Fio ‘90. 
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Il problema è maturo, ha 
detto il consigliere Massi, e ci 
sono tutte le condizioni per 
portarlo avanti. Si tratta ora 
di mettere in moto una forte 

iniziativa politica nei confron- 
ti del ministero dei Trasporti. 
La scelta deve essere fatta 
dunque al più presto per sfrut- 
tare l’occasione propizia che 
non potrebbe più verificarsi 
nei prossimi anni. Oggi, ha af- 
fermato ancora - si tratta del- 
la Bergamo-Albino, ma se 
l’esperimento funzionerà, si 
potrebbe pensare alla Berga- 
mo-Almè e a qualche tratto 
delle Valli bergamasche. 

Dal canto suo il consigliere 

Mignani ha sottolineato la 
coincidenza d’intenti da parte 
dei rappresentanti degli enti 
locali interessati e ha dato atto 
alla Regione di essere passata 
in breve tempo da un’ipotesi 
di studio alla fase operativa. 

A sua volta l’assessore pro- 
vinciale arch. Alcide Previtali 
nel suo intervento ha fornito 
una interessante notizia che 
risulta estremamente attinen- 
te all’argomento in trattazio- 
ne: oggi il presidente della 

Ginnastica 
articolare 

ultracinquantenni 
Consulenza 

Non rkattabili 
i periodi 
di disoccupazione 

L’assessorato al Servizio 
Sociale di Bergamo, in colla- 
borazione con la Circoscrizio- 
ne n. 7 organizza il corso di 
ginnastica articolare presso la 
palestra «Sport Più» di via S. 
Bernardino. Il corso si svolge- 
rà ogni lunedl e giovedl dalIe 
dieci alle undici per le persone 
dai 50 anni in poi, a partire da 
domani, lunedì. Qualora si 
raggiungesse un numero ade- 
guato è in programma un cor- 
so per le persone dai quaranta 
ai cinquanta anni sempre nel- 
le mattinate di lunedì e giove- 
dì. 

Quest’anno ai partecipanti 
viene offerto un servizio di vi- 
sita specializzata con il mete 
do FIT-COMP che permetterà 
di determinare in modo preci- 
so a mezzo di computer, la CO- 
stituzione fisica riferita alle 
quantità di grasso, ossa, mu- 
scoli della persona. Con tale 
analisi è possibile un approc- 
cio corretto al tipo di esercizio 
fisico e di dietologia da pro- 
porre a ciascuno. Per informa- 
zioni rivolgersi al 31.2048 nel- 
le ore dei pasti. 

Sono aperte le iscrizioni 
Spett.le Direzione, 

ho versato contributi Inps 
per nove anni (1969-78), sino al 
24 giugno ‘82 sono stata disoc- 
cupata e quindi iscritta presso 
l’Ufficio di collocamento di 
Bergamo. 

Il 24 giugno ‘82 sono entrata 
alle dipendenze degli Ospedali 
Riuniti di Bergamo e sino ad 
oggi ho maturato 7 anni. 

In questi giorni ho ottenuto 
la ricongiunzione come da leg- 
ge 29. 

Ora vorrei porre la mia do- 
manda: gli anni di disoccupa- 
zione non si possono riscatta- 
re? 

F.S.B. - Stezzano 

Per le Crocerossine 
lezioni teoriche ’ 

e tirocinio in corsia 

L’incrocio asimmetrico di 1 per la vicinanza della scuola per i pedoni che per gli auto: 
via Coghetti è privo di strisce materna e delle elementari. mobilisti. Un semaforo a lari 

pedonali sa1vo che fra i due la- L’incrocio inoltre è fatto in 
1 peggio sarebbe la soluzion 

ti di via Goldoni. L’incrocio ri- 1 modo da rendere difficile la 1 
migliore ma intanto il Coml 
ne d ovrebbe almeno nrovvt 

sulta perciò pericoloso anche i piena visibilità del traffico sia 1 dere alle zebre. - 

Reagisce l’orefice 
fallita l’aggressione 

Signore e signorine aspiran- 
ti crocerossine, in età compre- 
;a fra i 18 e i 50 anni e in pos- 
sesso di diploma di scuola me- 
lia superiore, potranno iscri- 
versi al corso Iivv Cri presso 
1’Ispettorato provinciale in 
via Croce Rossa 2 (zona Lore- 
to). Il corso durerà due armi e 
consterà di lezioni teoriche 
:he si terranno due sere la set- 
timana dalle 18,30 alle 20,30, e 
Ji tirocinio ospedaliero nei va- 
ri reparti dell’Ospedale Mag- 
giore di Bergamo. 

Le iscrizioni si ricevono 
presso la sede dell’Ispettorato 
provinciale Iivv, via Croce 
Rossa n. 2, tel. 25.02.46 int. 215 
nei giorni di martedì e venerdì 
dalle lo,30 alle 12,30. L’accetta- 
zione della domanda è subor- 
dinata a un colloquio con 
l’ispettrice provinciale Milena 
Tinaglia Curnis. Il Corpo delle 

infermiere volontarie è posto 
sotto l’alto patrocinio del pre- 
sidente della Repubblica, di- 
pende dal ministero della Di- 
fesa, assimilando il grado di 
ufficiale. Il Corpo delle Iivv si 
è distinto in pace e in guerra e 
attualmente si articola in deci- 
ne di interventi. Quotidiana- 
mente le crocerossine presta- 
no servizio presso gli ospedali, 
l’ambulatorio delle carceri e 
dello stadio, nei centri trasfu- 
sionali, assistono le persone 
anziane e i portatori di handi- 
cap. Partecipano inoltre alle 
esercitazioni della Protezione 
civile, a corsi di aggiornamen- 
to e ovunque sia richiesto il lo- 
ro intervento. Recentemente 
le crocerossine bergamasche 
hanno prestato servizio all’ae- 
roporto di Orio al Serio in oc- 
casione della sciagura delle 
Azzorre. 

Il commerciante colpito al capo con il calcio del 
revolver - Nella colluttazione ì malviventi, un 
giovane e una ragazza, hanno esploso un colpo 
dì pistola che fortunatamente è andato a vuoto 

Alla luce del1 ‘attuale norma- 
tiva non è possibile riscattare 
per la pensione i periodi di 
inoccupazione, vale a dire i pe- 
riodi nei quali non si è svolto 
attività lavorativa assicurabi- 
le. 

Onde evitare equivoci è op- 
portuno ricordare che l’ordi- 
namento previdenziale preve- 
de, sotto determinate condizio- 
ni, l’accreditamento figurativo 
per disoccupazione indenniz- 
zata. 

Giuseppe Rodà 

È andata a vuoto per la deci- 
sa reazione del titolare, che ha 
ingaggiato una colluttazione, 
la rapina che due banditi, un 
giovane e una ragazza, hanno 
cercato di mettere a segno ieri 
mattina ai danni di un ingros- 
so di preziosi del centro, il 
«Ronogam)) di via San Lazzaro 
2, della ditta ((Rota Nodari 
S.r.l.». Nel corso della collutta- 
zione, dal revolver dei due de- 
linquenti è partito anche un 
colpo (fortunatamente senza 
conseguenze per l’aggredito) 
che ha indotto i rapinatori a 
fuggire immediatamente, non 

prima però di aver colpito CO 
il calcio del revolver stesso 
commerciante, Achille Rot 
Nodari, 50 anni, poi accomp: 
gnato in ospedale per le med 
cazioni del caso. 

Ma vediamo di ricostruire 
seppure sommariamente, 1 
fasi dell’agguato. 1 due malv 
venti sono entrati in azion 
poco dopo le 8 e un quarte 
quando cioè il titolare dell’il 
grosso - situato al primo pii 
no di un vecchio stabile - I 
accingeva a salire le scale pc 
iniziare il lavoro. L’apertur 
del locale comunque, per vi 

di una serie di allarmi sofist 
cati installati una quindicin 
d’anni fa in seguito ad un’a 
tra rapina, è un’operazion 
complessa che richiede la prt 
senza di almeno due persom 
è probabile dunque che i dc 
linquenti volessero immob 
lizzare la prima persona che ! 
fosse presentata al laboratc 
rio, per poi bloccare anche 1 
seconda e quindi costringerl 
ad aprire il laboratorio. Sta ( 
fatto che i due, a viso scoperte 
hanno affrontato il Rota No& 
ri nel bel mezzo dell’atrio, ce 
cando di immobilizzarlo; igm 
ro che i rapinatori fossero a 
mati l’uomo ha reagito ingal 
giando con i due una collutti 
zione nel corso della quale, u 
attimo prima che fosse colpi1 
alla testa con il calcio dell’a 
ma, dal revolver è partito u 
colpo, finito sul soffitto de 
l’atrio, provocando un bue 
nella soletta. Per paura che 1 
sparo richiamasse l’attenzic 
ne di qualche passante, i dc 
banditi hanno preferito fugg 
re a piedi, abbandonando pa 
cheggiata nella via un’auto - 
una Opel Station Wagon - 
targata Milano e risultata in 
bata. Nel frattempo nell’atti 
dello stabile arrivava ancl 
uno dei figli del titolare de 
l’ingrosso di preziosi che SO 
correva il padre, per poi dal 
l’allarme al ~113)). Menti 
Achille Rota Nodari veni1 
trasportato in ospedale per e 
sere medicato, sul posto arr 
vava la Squadra Mobile del 
Questura per gli accertarne 
ti, e la «Scientifica» per anali 
zare tutte le impronte lascia 
dai due rapinatori sull’au 
abbandonata. 

Le indagini sono scatta 
immediatamente, ma fino 
questo momento non hanr 
dato alcun esito. 
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0Un cane razza spinone, colo- 
re nero, è stato smarrito in via, 
Magrini a Bergamo, munito Cu 
un collare rosso, che risponde al 
nome di Bobo. Chi l’avesse tra 
vato è pregato di telefonare alla 
famigha Bugliari al 34.29.69. 

DOMANI 
5 OTTOBRE IL’hMPO SI APRONO 
LE PORTE DELLA 22 gradi la massima 

Tempo bello anche ieri 3 otto- 
bre con cielo sereno per tutta la 
giornata. La temperatura mas- 
sima è stata di 21,6 gradi, men- 
tre la minima era di 9. La pres- 
sione atmosferica di ieri alle 12 
segnava, a livello di Bergamo 
982,2 millibar, a livello del ma- 
re 1.010,2. Grado di umidità re- 
lativa: massima del 100% alle 
ore 4,20; minima del 39% alle 
ore 12,50. 

In montagna (sui 1.100 metri) cielo sereno e vento. La 
temperatura è oscillata tra i 9 e i 20 gradi. 
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VI ATTENDE PRESSO 
IL PROPRIO STAND 
PADIGLIONE ZISI Editrìtvhaliana !3o@afv ) LE PREVISIONI 
SALONE 1 POSTEGGIO AO4 
CORSIA A Tempo previsto per oggi: al Nord, generalmente sere- 

no o poco nuvoloso. Temperatura: pressoché staziona- 
ria. 

(X dati della temperatura e della pressione atmosferica 
sono forniti per la città dal Servizio meteorologico del- 
l’Aeronautica Militare di Orio al Serio). 
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